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Collelongo, resta alta l’attenzione sull’incendio: riprendono le
operazioni di bonifica a Monte Malpasso

13 Luglio 2026 

COLLELONGO – L’incendio che da quattro giorni interessa il territorio di Collelongo continua a
tenere impegnati uomini e mezzi della macchina dei soccorsi. Nonostante i progressi registrati nei
giorni scorsi, la presenza di focolai ancora attivi ha reso necessario proseguire le attività di
spegnimento e monitoraggio nell’area di Monte Malpasso.

Nel pomeriggio di ieri una segnalazione di fumo ha permesso di individuare nuovi punti caldi
nascosti sotto la vegetazione, confermando che il rogo non è ancora completamente estinto. Una
situazione che ha spinto il Comune a riattivare il Centro operativo comunale (Coc), chiamato a
coordinare gli interventi insieme agli enti impegnati nell’emergenza.

L’obiettivo resta quello di scongiurare una ripresa delle fiamme, favorita dal calore ancora presente
nel sottosuolo e dalle condizioni meteorologiche, con temperature elevate e vento che potrebbero
alimentare nuovi focolai.

«La situazione resta estremamente delicata e richiede la massima attenzione da parte di tutti.
L’incendio non può dirsi ancora completamente domato. Abbiamo riattivato il Coc per coordinare i
soccorsi e garantire la sicurezza dell’area. Chiediamo ai cittadini la massima collaborazione e il
rispetto delle indicazioni fino al completamento delle operazioni di bonifica», sottolinea il sindaco
Rosanna Salucci.

Le operazioni sul campo proseguono in un contesto particolarmente complesso. La morfologia di
Monte Malpasso, caratterizzata da pendii ripidi e da una fitta copertura boschiva, rende infatti
difficili sia l’individuazione dei focolai sia le attività di spegnimento.
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Per sostenere il lavoro delle squadre, nella giornata odierna è previsto l’impiego di un elicottero che
trasporterà i volontari nelle aree più vicine al fronte ancora attivo. Sarà inoltre installata una vasca
di accumulo dell’acqua in quota, rifornita dal velivolo, dalla quale partiranno le condotte necessarie
a raggiungere i punti più impervi del versante.

Le verifiche e gli interventi di bonifica proseguiranno fino alla completa eliminazione di ogni focolaio
e alla definitiva messa in sicurezza dell’area interessata dall’incendio.


